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Luca Scalco è dottore di ricerca doctor eu-
ropaeus in Storia, critica e conservazione dei 
beni culturali presso l’Università di Padova 
e collaboratore post-doc del Dipartimento 
dei Beni Culturali della medesima universi-
tà. L’attività di ricerca verte principalmente 
sul mondo funerario di epoca romana, sotto 
diverse prospettive: dai temi artistico-mo-
numentali a quelli sociali, dagli aspetti ri-
tuali a quelli topografici. Si occupa inoltre 
di scultura di età romana, di edilizia resi-
denziale nell’Italia settentrionale e di modi 
e pratiche della comunicazione scientifica.

Luca Scalco has a PhD Doctor Europaeus 
in History, Criticism and Preservation of 
Cultural Heritage at the University of Pad-
ua, where he held post-doc and collabora-
tor positions. His research mainly focusses 
on Roman funerary archaeology with vari-
ous perspectives: from art to society, from 
ritual to topography. He’s also interested 
in Roman sculpture, domestic architecture 
in Cisalpine and the practices of scientific 
communication. 

Family portraits on funerary monuments were images that conveyed the idea of a 
household: they lasted for a long time and were appropriate to describe a personal 
situation to the community of the necropolis’ passers-by and to the living kin of 
the deceased. The analysis aims to define which were the typical elements of this 
communication process and how they were assembled to represent this idea of family. 
Thus, images varied between personal issues and fashions and their variety is collected in 
the catalogue of more than six hundred monuments: they come from the Italian territories 
between Rome and the Alps and stem from the I century B.C. to the early IV A.D. 
Ritratti di famiglia tra Roma e le Alpi, therefore, adopt a broad perspective to analyse 
these portraits, in order to contextualize images in the communities that created them 
and considered them meaningful. It takes into account the characteristics of Roman 
family, as described in literary and legal sources, and considers its differences between 
the world of the livings and the communities of the dead. Then, it deepens the analysis 
of the iconography, moving from the characteristics of the monuments, passing through 
the structure of schemas and parental meaning recorded by inscriptions, and arriving 
to the elements concerning the single portrait. Finally, it delineates how these minimal 
semantic elements were assembled to convey the visual definition of a family, which 
was based on shared norms that actively interacted with demographic and social reality 
of the ancient households.

I ritratti di famiglia sui monumenti sepolcrali veicolavano un’idea di nucleo 
domestico adatta alla rappresentazione funebre, cioè che durasse nel tempo e che 
soddisfacesse le richieste della committenza di definire il proprio orizzonte personale 
alla comunità che frequentava le necropoli e ai membri superstiti della propria 
famiglia. L’analisi di questi ritratti illustra gli elementi che caratterizzavano questa 
comunicazione iconica e ricostruisce come essi venissero assemblati dai committenti 
del tempo per delineare la propria identità familiare sul sepolcro. Scelte personali e 
immagini alla moda delineano dunque un articolato panorama iconografico, che 
si apprezza nel catalogo di più di seicento monumenti, provenienti dai territori 
dell’Italia centro-settentrionale e compresi tra il I secolo a.C. e l’inizio del IV d.C.  
Ritratti di famiglia tra Roma e le Alpi adotta pertanto una prospettiva ampia, 
mirata a contestualizzare le immagini nelle comunità che le avevano prodotte e che 
ne attribuivano significato. Tiene conto delle specificità della famiglia romana, note 
soprattutto da fonti giuridiche e letterarie, e considera le differenze che intercorrono tra 
la famiglia per la società dei vivi e quella della comunità dei morti. Sviluppa quindi lo 
studio delle immagini e delle mode iconografiche, partendo dalle specificità del supporto 
monumentale, passando per la definizione degli schemi iconografici e del significato 
parentale, desunto dalle iscrizioni, e arrivando, poi, alla caratterizzazione del singolo 
ritratto. Ricostruisce, infine, come erano assemblati questi elementi semantici minimi 
che caratterizzavano visivamente le famiglie romane, attraverso norme condivise che 
interagivano attivamente con la realtà sociale e demografica del tempo.

La Collana Antenor Quaderni, avviata nel 2002, 
raccoglie monografie e volumi miscellanei frutto 
non solo di riflessioni e discussioni interne alla scuo-
la padovana, ma anche di momenti di dialogo con 
altri studiosi a livello nazionale ed internazionale. Le 
linee di ricerca che la Collana ospita sono molteplici: 
studi sulla funzione delle immagini come codice se-
mantico non verbale; ricerche sull’architettura nel 
mondo antico, con indagini che approfondiscono 
tanto gli aspetti tecnici quanto i risvolti socio-cul-
turali; moderni problemi di informatizzazione del 
patrimonio artistico ed archeologico ai fini della fru-
izione del bene culturale a tutti i livelli; continuità 
della cultura figurativa antica con particolare ri-
guardo al collezionismo di antichità; cultura mate-
riale, negli aspetti della produzione e del commercio; 
elementi di legislazione nel campo dei beni culturali; 
studi in onore di colleghi oggi in pensione, che molto 
hanno dato alla scuola e alla ricerca. 

The Antenor Quaderni collection, started in 2002, 
brings together monographs and miscellaneous 
volu mes resulting both from academic thinking and 
di scussion within Padua’s school, and from debates 
with other scholars on a national and international 
level. The research topics included in the collection 
are manifold: studies on the function of images as 
a non-verbal semantic code; research on ancient 
world architecture, with in-depth investigation both 
into the technical and the socio-cultural aspects; 
modern issues with computerization of the artistic 
and archaeological heritage, in view of its widespread 
fruition; the continuity of ancient figurative culture, 
with special attention to the collecting of antiques; 
production and commerce in material culture; 
elements of legislation in the field of cultural heritage; 
finally, studies in ho nour of retired colleagues, who 
have greatly contri buted to our school and research.
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Il giorno giovedì 13 aprile 2023, 

alle ore 16:00 presso il Museo di 

Scienze archeologiche e d’Arte di 
Palazzo Liviano (PADOVA) si terrà la 

presentazione del volume 
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